
IL BULLISMO
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DEFINIZIONE

BULLISMO 
s. m. [der. di bullo]. - Comportamento 
da bullo; spavalderia arrogante e 
sfrontata. In particolare, atteggiamento 
di sopraffazione sui più deboli, con 
riferimento a violenze fisiche e 
psicologiche attuate specialmente in 
ambienti scolastici o giovanili.

Def. Vocabolario Treccani



CHI



Famiglia 
Scuola 
Società



LE RESPONSABILITA’ 
BULLO, GENITORI, 

INSEGNANTI, 
SCUOLA…
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Percosse Lesioni

Ingiuria

Molestia Minaccia

Atti persecutori
Sostituzione di persona

R E A T I



Presupposto è la capacità di intendere  
e di volere del minore 

Risponde 
in proprio del fatto commesso (ex art 2043 c.c.) 

RESPONSABILITA’ 
SOLIDALE  

con i genitori 



Art. 2048  
c.c.



1. GENITORI 
2.  TUTORI 
3.  PRECETTORI 
4.  MAESTRI D’ARTE

presunzione di colpa



• Dei figli minori non emancipati;  
• delle persone soggette alla 
tutela, che abitano con essi; 

• dei loro allievi e apprendisti nel 
tempo in cui sono sotto la loro 
vigilanza.

danno… patrimoniale, morale, 
biologico, esistenziale…



PERCHè?



È dovere e diritto dei 
genitori mantenere, 

istruire ed educare i figli, 
anche se nati fuori del 

matrimonio…

Art. 30 Costituzione



Art. 147 c.c.

Il matrimonio impone ad ambedue 
i coniugi l'obbligo di mantenere, 

istruire, educare e assistere 
moralmente i figli, nel rispetto 
delle loro capacità, inclinazioni 
naturali e aspirazioni, secondo 
quanto previsto dall’articolo  

315-bis.



Il figlio ha diritto  
di essere mantenuto, educato, 
istruito e assistito moralmente 

dai genitori, nel rispetto delle sue 
capacità, delle sue inclinazioni 

naturali e delle sue aspirazioni…  

Art. 315 bis c.c.



COSA DEVONO 
FARE I GENITORI 

A CASA?



La funzione educativa

1. Potestà genitoriale/Adempiere ai propri doveri 

di genitore 

2. Reciproco scambio 

3. Esempio 

4. Educare il minore  

5. Vigilare sulla sua condotta 

6. Adottare precauzioni



Ma quando lo devono fare?

COSTANTEMENTE

…



Dimostrare di non aver potuto 
materialmente impedire il fatto

+

=



E LA SCUOLA?



La scuola svolge un 
ruolo sussidiario ed 
integrativo nei 
confronti dei 
genitori; per cui la 
famiglia non può 
delegare in toto la 
funzione educativa 
alla scuola.



I funzionari ed i dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici 
sono direttamente responsabili, 
secondo le leggi penali, civili 
ed amministrative, degli atti 

compiuti in violazioni di 
diritti…

Art. 28 Costituzione



La vigilanza deve essere 
assicurata all'interno della 
Scuola e dunque anche 
fuori dalla classe dalla 
Direzione dell’Is ti tuto 
scolastico.



…non è affatto sufficiente per gli 
operatori della scuola “vigilare sul 
comportamento” dei ragazzi al fine 
di scongiurare episodi di violenza, 
perché il particolare rapporto che si 
crea con l’affidare alla scuola un 
minore concretizza l’evento regolato 
dall’art. 2048 c.c.



COSA DEVONO 
FARE LA SCUOLA E 
GLI INSEGNANTI?



…la scuola dovrebbe dimostrare 
di adottare “misure preventive” 
atte a scongiurare situazione 
antigiuridiche come evidenziato 
dalla giurisprudenza costante 
della Cassazione.  
(Cass.Sez.III n.2657/03)



Direttiva Ministeriale Fioroni del 2007 n. 16 
linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione e la lotta al bullismo 

Decreto del Presidente della Repubblica  
n. 249/1998 art. 4  

Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria.  

Legge 29 maggio 2017, n. 71  
Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyber-bullismo. 



È riconosciuta CULPA IN EDUCANDO in caso di: 
1.OMICIDIO COMMESSO DA MINORE; 
2.VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO; 
3.CIRCOLAZIONE MINORE SU MOTORINO MODIFICATO/SENZA 

PATENTE/SENZA CASCO; 
4. … 

È riconosciuta CULPA IN VIGILANDO: 
Alunno delle scuole medie che durante l’ora di musica, 

mentre suonava il flauto, viene colpito CASUALMENTE  da un 
compagno procurandogli la rottura di due denti. 

NON è riconosciuta CULPA IN VIGILANDO per l’insegnante in 
caso di incidente ad alunno verificatosi NONOSTANTE l’attenta 
vigilanza e la corretta modalità di rientro in classe NON 
RISCONTRANDOSI, secondo i giudici, profili di  
inadeguata sorveglianza o di inadeguata percezione di 
rischio. 



CARABINIERI

Capitano Claudio Sanzò 
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Grazie per l'attenzione


